
L
a formazione originale
dei Dik Dik, con i fon-
datori Giancarlo “Lallo”

Sbriziolo e Pietro “Pietruccio”
Montalbetti, in città, a sostegno
di For Life e dei progetti por-
tati avanti dall’associazione
capitanata da anni dal profes-
sor Alessandro Carriero.
Il gruppo, un pezzo della sto-
ria della musica italiana - fon-
dato a Milano nel 1965 - por-
terà sul palco del teatro Coccia,
venerdì 22 marzo alle 21, il tour
“Una vita d’avventura”.
L’evento, presentato al Coccia,
si realizza grazie alla collabo-
razione tra For Life onlus, Ro-
tary Club Val Ticino e For Life
Music. Le tre realtà, in questi
anni, hanno portato a Novara
molti artisti che hanno subito
aderito all’idea di concerti sem-
pre con un obiettivo benefico,
sempre per aiutare. Basti ri-
cordare pochi mesi fa, sempre
al Coccia, Ivana Spagna, per un
evento che ha consentito di
raccogliere fondi per l’acquisto
di un lettino ortopedico pe-
diatrico da donare all’ospeda-
le. O ancora, a settembre 2022,
il concerto “Mogol e gli Anima

Lucio”. L’evento, che ha il pa-
trocinio del Comune, farà da
apripista alla raccolta fondi
per i progetti “Spesa solidale
nel Novarese” e “Sosteniamo i
poliambulatori di Pronta ac-
coglienza”, ossia le strutture di
via Azario a Novara (lo storico
ambulatorio di Suor Neme-
sia) e di Galliate.
Sul palco, dunque, Lallo e Pe-
truccio con Gaetano Rubino e
Mauro Gazzola. Insieme ri-
percorreranno il loro reperto-
rio. Dagli inizi, con le canzoni
di Battisti (il primo singolo
“Se rimani con me”) e Mogol
(autore del testo “Sognando la

California”, cover di “California
Dreamin”) alla collaborazione
con Vanoni (“Io ti darò di più”)
sino ai successi “Senza luce” e

“L’isola di Wight”, per arriva-
re ai brani dell’ultimo album
“Una Vita D’Avventura”.
Flavio Pavia, per For Life mu-

sic (con lui anche Francesco
Farina e Lucia Azzara): «un al-
tro evento che Novara non di-
menticherà in fretta. Un’av-
ventura meravigliosa, quella
dei Dik Dik, ma anche quella
che ci consentirà di aiutare
chi è in difficoltà». Il sindaco
Alessandro Canelli e l’assessore
alla Cultura Luca Piantanida:
«proposte, quelle di For Life,
sempre  importanti e che dan-
no un significativo contributo
alle realtà della solidarietà».
Carriero: «ho appena effet-
tuato un bonifico di 1.500 euro
alla farmacia che aiuta l’am-
bulatorio di suor Nemesia, ora

gestito da suor Carla Miloni. Il
tutto nel progetto “Un farma-
co per amico”. In tutti questi
anni For Life, nata nel 2007, ha
distribuito un milione e mez-
zo di euro in progetti benefici.
Al termine del concerto di-
stribuiremo ovetti di Pasqua
targati For Life con il nostro
depliant per i 5xmille». Ester
Brusorio, presidente del Rotary
Val Ticino: «da parte nostra
sempre massimo sostegno ai
progetti dell’associazione». Bi-
glietti da 10 a 30 euro su
www.fondazioneteatrococcia.it
e alla biglietteria del teatro.

Monica Curino

ROTARY VAL TICINO 

Il concerto dei Dik Dik
che sostengono “For Life”  
La serata (22 marzo) al Coccia darà il via a una raccolta fondi
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Quinto e ultimo appuntamento,
giovedì 14 marzo, negli spazi del
Castello, per gli incontri d’arte che
aiutano ad approfondire la cono-
scenza della mostra “Boldini, De
Nittis et les Italiens de Paris”, at-
tualmente allestita in città.
Relatrice del pomeriggio, che si
aprirà alle 18, sarà Silvia Capponi,

storica dell’arte. L’esperta tratterà
il tema “Il ritratto mondano: cro-
naca dipinta dell’alta società nella
Parigi della Belle Epoque”.
Nel frattempo la mostra, promossa
da Mets Percorsi d’arte e Comune,
nell’ambito delle Grandi Mostre
dell’Ottocento, ha ampiamente su-
perato quota 40 mila visitatori.

«Sinora - spiega Paolo Tacchini,
presidente di Mets e Novarese
dell’Anno lo scorso gennaio - ab-
biamo avuto 42 mila visitatori. Un
numero record per le nostre mo-
stre che - aggiunge - anche dal
punto di vista mediatico e comuni-
cativo, hanno riscosso recensioni
importanti, in modo particolare
quest’ultima dedicata agli Italiani a
Parigi».
E lunedì 11 marzo ritorna, per la
sua quarta edizione, l’appunta-
mento “Evasioni artistiche”, che,
anche quest’anno, consentirà, dal-

le 9,30 alle 12,30, a una delegazio-
ne di detenuti del carcere di via
Sforzesca di visitare la mostra.
L’appuntamento è organizzato dal-
la Camera Penale e avrà come in-
gredienti condivisione, evasione,
libertà, cultura, bellezza, coesione
sociale e opportunità di crescita re-
ciproca. «Grazie alla sinergia con
Mets, realtà guidata dall’avvocato
Paolo Tacchini – spiegano dal di-
rettivo della Camera Penale – l’ap-
puntamento si ripete anche que-
st’anno. E una delegazione di dete-
nuti potrà visitare la mostra “Bol-

dini, De Nittis et les Italiens de Pa-
ris”, con l’ausilio delle preziose
guide di Mets e con le autorità cit-
tadine». Gli ospiti della casa cir-
condariale sono stati adeguata-
mente formati e preparati alla mo-
stra grazie a una serie di incontri
con la professoressa d’arte Susan-
na Borlandelli.
L’evento è alla sua quarta edizione.
E si può ripetere grazie alla sensi-
bilità della direzione del carcere,
della Fondazione Castello e del Co-
mune. 
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CASTELLO

Mostra sugli italiani di Parigi:
incontro con Silvia Capponi

C
ominciò tutto nel 1837 con il
cembalo scrivano, ideato a
Novara dall'avvocato Giusep-

pe Ravizza. Sarebbe diventato il primo
antenato della macchina da scrivere.
Una storia che incrocia quella dell'O-
livetti, azienda di Ivrea che ha fatto la
storia dell’industria italiana nel mon-
do, di cui si parlerà il 15 marzo al nuo-
vo appuntamento del Novara Libro
Festival. 
Il tutto a partire dalle 18,30.
Titolo dell'incontro "La cultura edito-
riale in Olivetti". L’iniziativa si svolgerà
alla sede della Cooperativa Sociale
Gerico di via Ansaldi 4.
A promuovere la manifestazione, nata
da pochi anni e che punta sempre a
scandagliare e approfondire tutti gli
aspetti legati al libro, alla sua nascita
e al suo sviluppo, sono il Centro stu-
di per l'arte del libro, guidato da Al-
fredo Ghidelli, e la stessa Cooperativa
Gerico, con il responsabile Andrea
Masante.
A raccontare di un pezzo di storia del-
l'industria italiana nata nell’ottobre del

1908 a Ivrea sarà Enrico Bandiera, re-
sponsabile dell'Associazione Archi-
vio Storico Olivetti.
L'Archivio è nato nel 1986 su iniziati-
va dell’allora segretario generale di Oli-
vetti, Paolo Mancinelli, in collabora-
zione con la Fondazione Adriano Oli-
vetti, e custodisce e promuove fondi
che riguardano le personalità legate al-
l’azienda e quelli della Società Olivet-
ti, insieme a fondi e depositi di per-
sonalità legate a vario titolo alle figu-
re imprenditoriali e all'impresa. Ci

sono corpi di documenti, libri, lettere,
giornali, manifesti, disegni, foto, fil-
mati, modellini e plastici.
L'associazione registra, invece, la sua
nascita nel 1998, venticinque anni fa.
La sua attività si manifesta, tra le al-
tre cose, con la collaborazione a pro-
getti culturali di enti privati e pubbli-
ci e la cura di un’esposizione perma-
nente sul progetto industriale Olivet-
ti (“Olivetti #StoriaDiinnovazione”)
nella propria sede. 
Si occupa poi di realizzare mostre,
eventi e pubblicazioni che puntano a
promuovere la conoscenza della sto-
ria e dei valori olivettiani. 
Nella serata, grazie al relatore, saran-
no esposte testimonianze storiche
della cultura editoriale in Olivetti.
Partner del Novara Libro Festival,
novità di quest’anno, è Ronzani Edi-
tore. L'ingresso all’incontro è libero
sino a esaurimento posti. Si consiglia
la prenotazione. 
Per informazioni è disponibile la mail
novaralibroinfo@gmail.com.
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AL BRERA

L’orchestra del Titanic
per una serata
tra musica e narrazione

U
n incontro tra
musica e narra-
zione per esplo-

rare la storia del Titanic.
Titolo dell’appuntamen-
to, atteso per venerdì 15
marzo, alle 20,45, al-
l’Auditorium del Brera,
“L’orchestrina continuò
a suonare. Musica e mu-
sicisti a bordo del Tita-
nic”.
A moderare la serata, la
giornalista Manuela Pe-
roni Assandri, che in-
contrerà lo storico Clau-
dio Bossi, autore del li-
bro “L’orchestrina con-
tinuò a suonare”, edito
da Lim Libreria Musica-
le Italiana di Lucca, la
più importante casa edi-
trice italiana del settore
musicologico. Coautrice
è Daniela Rota, che nel
testo si è dedicata alle
parti della musica e dei

musicisti del Titanic.
Bossi, a riguardo del-
l’orchestrina, si doman-
da se andò proprio così.
A 112 anni dall’affonda-
mento del Transatlanti-
co più famoso al mondo,
tanti sono ancora i mi-
steri da svelare. «Ho
proposto la serata a
Eleonora Chiodo, diret-
trice del Brera – riferisce
Peroni Assandri – per-
ché desideravo unire
narrativa e musica nel
consentire a Claudio
Bossi di raccontare
quanto avvenne quella
notte». Si esibiranno
Sara Ansaldi al flauto,
Mattia Chiaverano al cla-
rinetto e Marco Calza-
ducca alla chitarra del
Trio Encantus. L’appun-
tamento è a ingresso li-
bero.
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La cultura editoriale di Olivetti
nell’incontro del Novara Libro Festival
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